
» pure si venga ad assentire alle cose. Si, disse l’ imperatore, ma 

» se non dicono altro, non faremo alcuna mossa e ci governaremo 

» secondo l’ordinario nostro,— da che si comprendeva, sua maestà 

» far poca stima d’ essa bolla.

» Ai 21 agosto 1568 scrisse 1’ orator nostro da Roma agli il- 

» lustrissimi signori capi, che aveva scritto assai fiate a sue signo- 

» rie illustrissime in materia della bolla, e sebbene gli era stato 

» risposto che non si movesse se non unitamente con gli altri am- 

» basciatori, il che aveva fatto e farebbe, che però per sua opi- 

» nione non le pareva cosa da tacere ; ma credeva fosse buono

• metterla in negozio, acciocché con la taciturnità il papa non si 

» facesse arrogante ; e che s’ andava commettendo a’confessori che 

» la dovessero osservare, avendo massime inteso, che la pasqua

• passata alcuni frati, aderendo alla bolla, non avevano voluto as-

• solvere alcuni gentiluomini.

» Ai 21 agosto 1568 scrisse 1’ ambasciator nostro da Roma 

» agl’ illustrissimi signori capi, che era necessario far qualche ri- 

» soluzione, perchè vedeva la bolla far progresso; e che sua san- 

» fila non attendeva ad altro che possessarsi in essa bolla con as- 

» soluzioni fatte a diversi di cose però importanti, e che libera- 

» mente si lasciava intendere voler che fosse eseguita da ognuno, 

» altrimenti procederebbe con 1’ autorità sua ordinaria ; il che in- 

» tendendo il marchese di Pescara, che ultimamente andò viceré 

» in Sicilia, prima che si partisse da Genova lasciò ordine specia­

li le a’ suoi agenti, che particolarmente lo avessero da informare 

» del contenuto d’ essa bolla, perciocché non intendeva di voler 

» cascare in censura alcuna si come aveva fatto il suo predeces- 

» sore. Che s’ aspettava di giorno in giorno a Roma il prior di Ca- 

» stiglia, mandato dal re cattolico per questo uffizio, e dimandava 

» ordine in caso fosse da lui richiesto.

■ Letti tutti questi dispacci in senato si venne ai partiti : Nicolò 

» da Ponte consigliere del doge desiderava che non si fosse badato
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